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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

DISCIPLINA DOCENTE 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di 
continuità 

didattica con la 
classe 

Italiano e Storia Stefania Lisignoli 6 5 

Matematica  Annalisa Troisi 3 1 

Discipline turistiche e aziendali Mario Conte 4 1 

Lingua inglese Francesca Caprioli 3 5 

Lingua spagnola(seconda lingua) Maria Paola Lago 3 5 

Lingua francese(terza lingua) Annamaria Cacioni 3 3 

Diritto e Legislazione turistica Alberto Izzo 3 5 

Geografia turistica Marilisa Subiaco 2 4 

Arte e territorio Irene Raffaelli 2 1 

Scienze Motorie Giulio Ricciardone 2 1 

Religione Daniela Pasquali 1 2 

Materia alternativa Natasha Del Prete 1 1 

Sostegno Valeria Amato 9 2 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Morazzano 

 

Rappresentanti degli studenti omissis omissis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 

 

 

 

 

 

 

LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare 
ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide 
poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: 
orientamento, processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 

1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti 
di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 

• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 

• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità 
educative europee. 

 

3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo 
di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di 
acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel 
mondo del lavoro. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

(AS 2025/26) 

 
 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
1 omissis 

2 omissis 

3 omissis 

4 omissis 

5 omissis 

6 omissis 

7 omissis 

8 omissis 

9 omissis 

10 omissis 

11 omissis 

12 omissis 

13 omissis 
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PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 

 
 

La classe 5°A Tur è una classe poco numerosa, composta da 13 alunni di cui solo un alunno maschio. Ad 

eccezione di 3 studenti arrivati nel corso degli anni, il resto della classe ha iniziato il percorso insieme dal  

primo anno. 

A questa continuità del gruppo classe, corrisponde purtroppo una discontinuità nella didattica per quanto 

riguarda soprattutto le discipline di indirizzo, Economia Aziendale, Matematica ed Arte e Territorio, in cui si 

sono alternati vari docenti nei vari anni.  Precarietà  che ha penalizzato fortemente l’apprendimento  e 

l’acquisizione anche dei concetti fondanti le singole discipline generando negli alunni oltre che gravi lacune 

di base anche un senso di inadeguatezza e frustrazione. Tuttavia la classe ha sempre cercato di impegnarsi 

per colmare le carenze mostrando interesse e voglia di imparare seppur con oggettive difficoltà.   

Pertanto gli studenti sono carenti nei concetti di base delle materie prettamente scientifiche che si 

caratterizzano  anche per un linguaggio e dei tecnicismi specifici. 

Nel complesso il profilo della classe dal punto di vista didattico è abbastanza eterogeneo poiché si possono 

delineare tre fasce di livello di competenze. Vi sono pochi studenti  sempre partecipi e interessati al dialogo 

comunicativo che hanno studiato con assiduità e costanza, sviluppando un buon metodo di studio che gli ha 

permesso di  raggiungere ottimi livelli di apprendimento in tutte le discipline, oltre che una maturità 

personale. 

Una  parte che, pur disponendo di alcune potenzialità, a causa di numerose assenze e  applicazione 

incostante nello studio  ha ottenuto risultati modesti. 

E infine pochi elementi  che per lacune di base, scarso impegno  nel corso degli anni, disinteresse verso lo 

studio e poca motivazione non hanno raggiunto pienamente gli obiettivi previsti in tutte le discipline.   

Dal punto di vista disciplinare gli studenti hanno mostrato quasi sempre un comportamento corretto e 

quasi tutti sono stati partecipi e collaborativi non solo nel dialogo comunicativo in classe ma anche nelle 

attività extra scolastiche in cui la classe si è contraddistinta per serietà, educazione e responsabilità. Inoltre, 

in queste occasioni sono emerse qualità e doti che nella didattica quotidiana non  si erano manifestate e 

alcuni alunni si sono contraddistinti per intraprendenza, spirito di iniziativa, autonomia e buone doti 

comunicative. 

Si allegano alla presente tre documenti riservati. 

 

 

 

 

 
 



5 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle 
diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle 
organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 
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METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi 
di progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – 
che favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta 
strategie quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per 
competenze, con percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle 
piattaforme digitali, dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica 
inclusiva, personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti 
esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che 
permettono agli studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo 
del lavoro e nei futuri studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare 
le sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 
METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Laboratorio 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rela
zioni 
Domande flash 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere  
Corso di recupero 
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RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 
 

 
 

  

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

Frammentarie e 
gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

4 

Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori.  
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

5 

Complessivamente 
accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

6 

Possiede in modo sicuro 
le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi.  
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

7 

Sostanzialmente 
complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
 Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 
Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

8 

Complete, con 
approfondimenti 

autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente).  
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

10 
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FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 

Percorsi PCTO/FSL   5AT 

 
3AT a.s. 2023.24 

- Terre Pontine in arrampicata, palestra Jungle Rock 

Gli alunni sono stati coinvolti in un’attività indoor, l'arrampicata, una disciplina sportiva affascinante che 

non solo promuove la forma fisica, ma anche lo sviluppo delle capacità mentali come la concentrazione, la 

coordinazione, la gestione dello stress, la condivisione, la resilienza e la strategia. Il percorso mirava a 

sviluppare la capacità di elaborare una proposta turistica nel territorio di appartenenza; sviluppare la 

capacità di promuovere  le  attività  nel territorio con i mezzi moderni di comunicazione. L'attività 

dell'arrampicata si è svolta presso la palestra Jungle Rock di Latina e in ambiente esterno, nella falesia 

attrezzata di Bassiano “Grotta del Pipistrello”. Questa attività indoor è sempre più apprezzata ed inserita 

nelle proposte turistiche eco sostenibili. 

 
4AT a.s. 2024.25 

- Giornate Fai di Primavera “Apprendisti Ciceroni” 

L’esperienza mirava al consolidamento delle competenze culturali, linguistiche e tecniche per la formazione 

della figura professionale della guida turistica. I ragazzi, insieme agli studenti di altri istituti locali, hanno 

accompagnato il pubblico alla scoperta del patrimonio di arte e natura del proprio territorio in uno scambio 

educativo tra pari. Il sito di interesse marzo 2025 è stato il Borgo di Villa Fogliano, Latina e la sua 

straordinaria biodiversità. Una parte del percorso risulta solitamente chiusi al pubblico quindi la 

partecipazione ha rappresentato anche da questo punto di vista, un’occasione unica in termini di 

conoscenza del territorio: gli itinerari culturali non consueti proposti sviluppano lo spirito di scoperta e 

meraviglia in chi li vive. 

- Latina Stori@Fest Comune di Latina 

Il Comune di Latina ha coinvolto il nostro istituto nella partecipazione al LATINA Stori@Fest, una settimana 

intensa di eventi, conferenze, mostre, concerti, ed esperienze immersive. Il tema del Latin@Storia Fest 

aprile 2025 è stato “Il Viaggio”. Gli studenti della classe, oltre ad accogliere i partecipanti, hanno assistito 

alla presentazione delle attività in programma, alla richiesta/raccolta di informazioni, alla gestire eventuali 

criticità. Il progetto attraverso l’attività di accoglienza, aveva lo scopo di favorire lo sviluppo delle capacità 

comunicative linguistiche e tecniche ed il consolidamento di alcune skills specifiche in ambito turistico: 

capacità relazionali, conoscenza linguistica, capacità di problem solving. 
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5AT 2025.26 

- Spazio IdeaKennedy – Dove nascono le idee del futuro 

Il percorso li ha guidati attraverso tutte le fasi fondamentali dell’educazione all’imprenditorialità. 

L’esperienza è iniziata con attività di conoscenza reciproca e con una prima challenge creativa che ha 

permesso ai ragazzi di comprendere come passioni e interessi personali possano trasformarsi in idee 

progettuali, favorendo fin da subito la collaborazione tra studenti dell’istituto e partecipanti dell’ITS. Nei 

successivi incontri i gruppi hanno definito la propria idea di business, assegnando ruoli interni sulla base 

delle attitudini emerse e iniziando a ragionare su branding, sostenibilità e coerenza progettuale, anche 

grazie all’intervento di una professionista esterna che ha approfondito il tema della sostenibilità nei 

processi aziendali. La fase centrale del percorso è stata dedicata allo studio e alla compilazione del Business 

Model Canvas, guidata da un tutor esperto che ha mostrato esempi reali e ha accompagnato gli studenti 

nella costruzione del modello del proprio progetto, culminando in un pitch contest che ha permesso ai 

gruppi di presentare e argomentare le proprie scelte. Successivamente la classe ha approfondito il tema 

della comunicazione d’impresa, lavorando sul significato del marketing nell’economia digitale e realizzando 

una pagina pubblicitaria coerente con il proprio brand, utilizzando Canva e, in alcuni casi, strumenti di 

intelligenza artificiale per la produzione di immagini. La partecipazione al Festival “Startup e Sostenibilità” e 

all’hackathon finale ha rappresentato un momento di apertura verso un contesto più ampio e dinamico, 

permettendo agli studenti di confrontarsi con modalità operative, linguaggi e ritmi tipici del mondo 

dell’innovazione e delle startup. Nell’ultimo incontro i gruppi hanno trasformato la loro idea in un Minimum 

Viable Product, imparando a individuare gli elementi essenziali per rendere il progetto testabile e 

presentabile, collegando così ideazione, modellazione e comunicazione in un’unica visione coerente. 

L’intero percorso ha permesso agli studenti di sviluppare un insieme articolato di competenze che vanno 

oltre la semplice progettazione di un’idea. Hanno acquisito una reale capacità di lavorare in gruppo, 

gestendo ruoli, tempi e responsabilità in modo maturo e collaborativo; hanno imparato a trasformare 

intuizioni iniziali in proposte strutturate, comprendendo la logica che sta dietro a un modello di business e 

la necessità di renderlo sostenibile, credibile e coerente con il mercato. Sul piano comunicativo hanno 

sperimentato la costruzione di un messaggio efficace, la scelta di un tono di voce adeguato, la 

progettazione di materiali visivi e la presentazione orale del proprio lavoro, sviluppando sicurezza, chiarezza 

espositiva e capacità di argomentazione. Dal punto di vista digitale hanno utilizzato strumenti professionali 

come Canva e applicazioni di intelligenza artificiale, acquisendo familiarità con tecnologie oggi centrali nei 

processi creativi e comunicativi. L’esperienza ha inoltre rafforzato competenze trasversali fondamentali 

come il problem solving, la creatività, la gestione dell’incertezza, la capacità di adattarsi a contesti nuovi e la 

consapevolezza dell’importanza della sostenibilità come criterio guida nelle scelte progettuali. In sintesi, il 

percorso ha contribuito a sviluppare nei ragazzi un atteggiamento imprenditoriale inteso non solo come 



10 

 

capacità di “fare impresa”, ma come modo di pensare: proattivo, responsabile, orientato alle soluzioni e 

capace di trasformare idee in azioni concrete. 

 

• *Laboratorio Stem Milano (ha partecipato solo l’alunna omissis) 

Laboratori di orientamento sulle tecnologie dell’informazione “NEXTGEN Dialoghi” ha coinvolto studenti e 

docenti di 150 istituti italiani divisi in 25 team eterogenei. L’esperienza ha rappresentato un percorso 

formativo innovativo attraverso l’esplorazione del rapporto tra linguaggio, tecnologia e conoscenza, 

ispirato alle riflessioni del professor Luciano Floridi sull’impatto etico, sociale e lavorativo dell’AI. I 

laboratori tematici hanno rappresentato una preziosa occasione di confronto, riflessione e creazione 

condivisa.  

Tutti gli alunni hanno frequentato nell’a.s. 2023.24 il corso di sicurezza pari a 12 ore. 

I percorsi svolti sono riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le attività di partecipazione 
individuali. 

 

FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A  

ALUNNO/A 
Attività 3° ANNO 

2023.2024 

ORE 
FSL 

Attività 4° ANNO 

2024.2025 

ORE 
FSL 

Attività 5° ANNO 

2025.2026 

ORE 
FSL 

Totale 
ore 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

 
 
 
190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 
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omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

38 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

188 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

 
Sostenibilità 

Ambientale 

Università La 

Sapienza 

 
38 

 
 

30 

 

68 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

218 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

36 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

186 
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omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

 
Sostenibilità 

Ambientale 

Università La 

Sapienza 

 
40 

 
 

28 

 

68 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Laboratorio Stem 
Milano 

 
 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 

30 

 
 
 

60 

248 

omissis 

Terre Pontine in 

Arrampicata  

Jungle Rock 

40 

Latina Stori@Fest  

Comune di Latina 

Apprendisti Ciceroni 

FAI 

 
60 

 
30 

 
90 

Spazio Kennedy 

Comune di Latina 
60 

190 
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO ED EXTRASCOLASTICHE DELL’INTERO GRUPPO 

CLASSE 
 
Il consiglio di classe e il tutor orientatore hanno sviluppato come da programma annuale approvato dal 
collegio dei docenti in data 23/10/2025, diverse azioni di orientamento attraverso interventi didattici e 
orientativi nei seguenti ambiti:  
 

• attività con il tutor orientatore; 

• partecipazione a corsi PNRR ; 

• azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 

• partecipazione a mostre e spettacoli teatrali; 

• orientamento universitario e professionale; 

• partecipazione a convegni, seminari. 
 

Ciascuno studente ha maturato n. 30 ore come previsto che il tutor ha registrato sulla piattaforma futura 
ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita attraverso l’analisi delle competenze acquisite 
nonché la presentazione del capolavoro.  
 
Di seguito le attività nel dettaglio, a cui ha partecipato l’intero gruppo classe: 
 

 
Tipologia Oggetto Luogo Durata 

Spettacolo teatrale 
Spettacolo teatrale “Il Fu Mattia 
Pascal”; passeggiata a Piazza San 
Pietro e Castel Sant’Angelo 

Teatro Ghione, Roma 8 ore 

Mostra  Mostra su Alphonse Mucha Palazzo Bonaparte, Roma 8 ore 

Incontro formativo 
Presentazione libro Prima Morte. Il 
Cantico delle Creature in carcere 

Teatro D’Annunzio,Latina 4 ore 

Incontro formativo  Sicurezza sui luoghi di lavoro Aula Ulisse 2 ore 

Incontro formativo 
Incontro con la dott.ssa Fiammetta 
Borsellino 

Palestra  3 ore 

Orientamento in uscita Orientamento classi 5 Unimarconi Aula Ulisse 1 ora 

Spettacolo teatrale  Spettacolo teatrale “ODISSEA” Teatro D’Annunzio, Latina 2 ore 

Incontro formativo Conferenza: “Scavare Gerusalemme: 
archeologi nella chiesa del Santo 
Sepolcro “ 

Università La Sapienza, polo 
di  Latina 

2 ore 

Orientamento in uscita Progetto “OrientaLazio 2026” Aula Ulisse 2 ore 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

 
Equità e giustizia sociale 
 
Obiettivi coinvolti:  
 
10 (ridurre le 
disuguaglianze) 
  
16(pace e istituzioni solide)  

Italiano 
 
 
 
 
Storia 
 
 
Diritto e Legislazione turistica 
 
 
 
 
 
Spagnolo 
 
 

Geografia turistica 

 

Arte e Territorio 

 
 
Matematica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scienze Motorie 
 

Religione  

-I diritti negati dei fanciulli. Indagine di Franchetti e 
Sonnino sulla situazione dei carusi. Riferimento alle 
novelle Rosso Malpelo di Verga e Ciaula scopre la 
luna di Pirandello. 
 
-La voce delle suffragette e la loro lotta. -
L’affermazione sociale delle flappers in America 
 
- La responsabilità sociale dell'imprenditore  (Art. 

41 della Costituzione) 
-Il diritto al lavoro previsto nella nostra 
Costituzione - Art 35, 36, 37 38 e 39 della 

Costituzione 
 
- La condición de la mujer durante el Franquismo 

 
 
-Questione palestinese; conflitto Iran;  
-Diritti civili ed equilibri internazionali 

 

 
-La tutela dei beni culturale e l’arte come mezzo di 
diffusione di messaggi sociali e di denuncia.  

-L’utilizzo del linguaggio di genere. 

 
-Esposizione e realizzazione di una presentazione 
dal titolo: “ La violenza giovanile in Italia 
negli ultimi 20 anni, attraverso la lettura di grafici 
statistici”. 
- Esposizione e realizzazione di una presentazione 
dal titolo: ”Parità di genere: leggere la 
realtà attraverso i dati”. 

 

-Il Fair Play come diritto di uguaglianza: dal rispetto 
delle regole in campo al rispetto e la convivenza 
civile fuori dal campo. 

-Il principio della dignità della persona umana e la 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

 

3 
 
 
 
 
3 
 
 
8 
 
 
 
 
 
3 
 
 
8 
 
 
 
2 
 
 
 
3 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
 
2 
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LE PROVE SCRITTE 
 
Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data:  29/04/2026 
 
Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Discipline Turistiche e Aziendali 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 13/05/2026 
 

 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al 
presente documento. 

 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 
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Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

 
 
 
Latina, 12  maggio 2026 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39/93) 
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ALLEGATI A 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1  
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio
attribuito

Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 
organizzazione testuale. 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente.  19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 
ricchezza lessicale, padronanza 
morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed 
efficaci. 19-20 

 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al 
contesto. 

12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. 
Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

Competenze critiche, di analisi 
e rielaborazione 

Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali.  
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20 
 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18 
 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate.  15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici.  10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI 
(40%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

TIPOLOGIA A 
Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica  del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale 
approfondita. Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e 
puntuale. Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 
Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza 
e articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 
ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

37-40 
 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze 
essenziali e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20 
 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 2 

 
Griglia di valutazione Seconda prova scritta 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della seconda prova scritta Discipline Turistiche  e 
Aziendali 

 

STUDENTE 
 

CLASSE 
 

 

 
Indicatore 

(correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio 

max per ogni 

indicatore 
(totale 20) 

 
Livello 
valutazione 

 
Punteggio 

 
Punti 
Indicatore 

 
Padronanza delle conoscenze disciplinari relative 

ai nuclei fondanti della disciplina. 

 

 
5 

• non raggiunto 
• base 

• intermedio 
• avanzato 

1-2 

3 

4 

5 

 

Padronanza delle competenze tecnico- 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

 
 

 
8 

 
• non raggiunto 
• base 
• intermedio 
• avanzato 

 
1 

2-3 

4-6 

7-8 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

 
4 

• non raggiunto 
• base 
• intermedio 
• avanzato 

1 

2 

3 
4 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

 

 
3 

• non raggiunto 
• base 
• avanzato 

1 

2 

3 

 

PUNTI SECONDA PROVA 
 
/20 

 

 
 
 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti  _____  ÷  5 = ______ /20      Punteggio arrotondato _______/20 
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 Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 3 
Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Descrittori Livelli Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 

Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

I 0.50 - 1 

metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. II 1.50 - 2.50 

III 

IV 

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

4 - 4.50 Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

V 

I 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 

0.50 - 1 

conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 
semantica, anche con 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 

È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

II 1.50 - 2.50 

3 - 3.50 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

III 

IV 

V 

4 - 4.50 

(eventualmente anche 
in lingua straniera) 5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 

È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 

È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

0.50 - 1 

II 1.50 - 2.50 

3 - 3.50 III 

IV 4 - 4.50 

È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

V 

I 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 

Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1 

1.50 - 2.50 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

II 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

III 

IV 

V 

3 - 3.50 

4 - 4.50 

5 

Punteggio totale della prova 



Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 4 

I.I.S. “VITTORIO VENETO SALVEMINI”(LT) Griglia di valutazione prima prova (BES/DSA) Commissione   

Candidato/a  Classe   Indirizzo   Tipologia   

INDICATORI 

GENERALI (60%) 
DESCRITTORI PUNTI 

Punteggio 

attribuito 

 

 

Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 8-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-7  

 

Competenze linguistiche 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi). 

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura. 

Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA E PADRONANZA MORFOSINTATTICA NON VALUTATE 
 

19-20 

 

Piena padronanza lessicale. Registro linguistico pienamente corretto ed efficace. Stile originale. 

Lessico ricco e personale. Uso corretto ed efficace del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12 
 

Lessico generico. Registro linguistico non del tutto adeguato. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 8-9 
 

Lessico scorretto. Registro inadeguato al contesto. 4-7  

 

Competenze critiche, di 

analisi e rielaborazione 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20 
 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18 
 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata/confusa. 8-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-7  

INDICATORI 

SPECIFICI (40%) 
DESCRITTORI PUNTI 

Punteggio 

attribuito 

 

TIPOLOGIA A 

Analisi e 

interpretazione di un 

testo letterario 

italiano 

Rispetto dei vincoli della 

consegna. 

Comprensione del senso 

complessivo e degli snodi 

tematici e stilistici. 

Analisi stilistica, 

sintattica, lessicale, 

retorica del testo. 

Interpretazione corretta 

e articolata. 

Rispetto dei vincoli completo, efficace e puntuale. Comprensione completa; analisi stilistica approfondita, articolata e sicura. Analisi 
lessicale, sintattica e retorica autonome, complete e puntuali. Interpretazione e commento corretti e articolati. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo e puntuale. Comprensione e analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiare, ordinate, complete e 

corrette. Interpretazione corretta e personale. 
33-36 

 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiara, ordinata e 

puntuale. Interpretazione corretta. 
29-32 

 

Rispettati i vincoli della consegna. Comprensione sostanzialmente adeguata. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica scorrevole e/o 

personale e/o corretta/sostanzialmente corretta. Interpretazione corretta ma poco articolata. 
25-28 

 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica asciutta e/o essenziale. 
Interpretazione globalmente adeguata. 

24 
 

Rispetto dei vincoli non puntuale. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica non 

adeguatamente sviluppata/non sempre corretta/superficiale. Interpretazione debole/inadeguata/poco articolata. 
20-23 

 

Rispetto dei vincoli limitato/approssimativo. Comprensione lacunosa/parziale e/o confusa. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica 

poco elaborata/assente/inadeguata/appena accennata. Interpretazione assente/ appena accennata. 
15-19 

 

Rispetto dei vincoli stentato/assente. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, sintattica, lessicale e retorica assenti. 
Interpretazione assente/scorretta. 

8-14 
 

TIPOLOGIA B 

Analisi e produzione 

di un testo 

argomentativo 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni. 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo. 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali. 

Individuazione di tesi e argomentazioni corretta, sicura e puntuale. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 
Riferimenti culturali corretti e ben articolati. 

37-40 
 

Piena individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo attento, coerente ed approfondito. Riferimenti culturali corretti. 33-36  

Attenta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo completo e coerente. Riferimenti culturali adeguati. 29-32  

Corretta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. Riferimenti culturali essenziali. 25-28  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Riferimenti culturali limitati. 24  

Incompleta/approssimativa individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo stentato/non sempre coerente/presente, ma 

poco sviluppato. Riferimenti culturali assenti/inadeguati. 
20-23 

 

Scorretta e incongruente individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo confuso. Riferimenti culturali scorretti/incongrui. 15-19  

Assenti l’individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo e riferimenti culturali assenti/appena accennati. 8-14  

 

 

TIPOLOGIA C 

Riflessione critica di 

carattere espositivo- 

argomentativo 

Pertinenza rispetto alla 

traccia. Efficacia e 

attinenza di titolo e 

paragrafi (se presenti). 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 

Correttezza e 

articolazione di 

conoscenze e riferimenti 

culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi efficaci, 

attinenti ed originali. Conoscenze approfondite e sicure e riferimenti culturali puntuali, accurati e ricercati. Esposizione lineare ed ordinata. 
37-40 

 

Piene la correlazione fra testo e traccia e l’individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi attinenti ed originali. Conoscenze 

sicure e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. Esposizione lineare ed ordinata. 
33-36 

 

Correlazione fra testo e traccia pertinente. Ben individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi appropriati e corretti. Conoscenze 

corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 
29-32 

 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi corretti ed sostanzialmente efficaci. 

Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 
25-28 

 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Individuazione essenziale dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi globalmente 

attinenti ed efficaci. Conoscenze limitate e riferimenti culturali asciutti. Esposizione non sempre lineare. 
24 

 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi poco 

attinenti/moderatamente efficaci/leggermente sbilanciati. Conoscenze e riferimenti culturali frammentarie/superficiali/non sempre 

pertinenti. Esposizione appena non lineare. 

 

20-23 

 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi non/poco attinenti e 

inefficaci. Conoscenze lacunose riferimenti culturali assenti/stentati. Esposizione appena accennata/confusa/non lineare. 
15-19 

 

Relazione fra testo e traccia assente. Titolo e divisione in paragrafi assenti/errati. Conoscenze e riferimenti culturali assenti. Esposizione 

appena accennata. 
8-14 

 



 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato ______ /20 

 

I Commissari Il Presidente
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Griglia di valutazione seconda prova scritta (BES/DSA) e Programmazione individualizzata          

Commissione   

 

Candidato/a  Classe   Indirizzo  Tipologia   

 

INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO 

Punt 

i 

  Dimostra di possedere i contenuti previsti dal proprio 

piano (PDP/PEI) in modo completo e rielaborato. 
 
4 

 
Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

 
 
4 

 
Conosce i nuclei tematici in modo adeguato o essenziale 

ma accettabile. 

 
 
2,5-3 

   
Conoscenza parziale, frammentaria o con lacune dei 

contenuti minimi. 

 
1-2 

  Analizza il caso individuando tutti i vincoli operativi; 

applica con sicurezza le metodologie risolutive previste. 

7-8 

  
Individua i vincoli principali e applica i procedimenti 

tecnici in modo coerente. 

 

 
5-6 

Logica d'Analisi e 

Metodologia Tecnico- 
 
8 

  

Professionale  Livello Base (Sufficiente): Comprende la situazione  

  problematica e imposta correttamente le procedure base 

(es. corretto uso di Dare/Avere), nonostante imprecisioni 

esecutive. 

4 

  Analisi lacunosa; non rispetta i vincoli operativi della 
situazione proposta. 0,5-3 

Validità del Processo e 

Correttezza degli 

elaborati 

4 Elaborato completo e coerente; risultati logici e corretti 

rispetto al procedimento impostato. 

4 

   
3 

  Sufficiente: Padronanza della procedura. L’errore di 

calcolo o l’inversione di cifre non inficia la 

valutazione se il ragionamento contabile è valido 

(Prevalenza del contenuto sulla forma). 

 
 

 
2,5 



 

  Elaborato incompleto o contenente errori logici gravi che 

compromettono la tenuta della procedura. 
0,5-2 

 
 
 
 

 
Capacità di 

argomentazione e 

Linguaggio specifico 

 
 
 
 
 

 
4 

Coglie le informazioni e le collega in modo chiaro con un 

linguaggio tecnico appropriato (anche tramite 

glossari/mappe). 

 
 

 
Coglie le informazioni essenziali effettuando 

collegamenti idonei; linguaggio tecnico essenziale. 
 
 

 
Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 

alcuni casi non adeguato o lacunoso. 

 

 
4 
 
 

 
3 
 
 

 
1-2,5 

TOTALE 20   

 
Note 

Per garantire la coerenza della valutazione con la Legge 170/2010 e la Programmazione 

Individualizzata, si specifica quanto segue: 

1. Strumenti Idonei e Adeguati: Il candidato ha svolto la prova avvalendosi di strumenti 

compensativi previsti nel proprio piano (PEI/PDP) (es. calcolatrice scientifica, piano dei 

conti, formulari strutturati e mappe) considerati necessari per garantire l'equità valutativa 

senza alterare gli obiettivi disciplinari. 

2. Valutazione dell'Errore: In conformità con le linee guida ministeriali, si è attribuito minor 

peso agli errori di calcolo, di trascrizione o alle imprecisioni derivanti da disturbi della 

memoria procedurale, privilegiando la correttezza del ragionamento economico-

aziendale e la validità delle scelte metodologiche operate. 

3. Nel caso di prove equipollenti: per gli studenti con programmazione Individualizzata, la 

valutazione è parametrata sulla capacità di gestire i nuclei essenziali della materia 

attraverso tracce equipollenti. 
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Sessione ordinaria 2024 Simulazione tracce prima prova scritta 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone 
Piccioni, Mondadori, Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 
in queste budella 
di macerie 
ore e ore 
ho strascicato 
la mia carcassa 
usata dal fango 
come una suola 
o come un seme 
di spinalba1 

Ungaretti 
uomo di pena 
ti basta un’illusione 
per farti coraggio 

Un riflettore 
di là 
mette un mare 
nella nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità 
biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 
– 1970). La poesia trae ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra 
mondiale. 

 
 
 
 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 2. 



Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il 
significato. 3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il 
ricorso a un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te 
noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il 
dramma della guerra e della sofferenza umana. 

 

 
1 spinalba: biancospino. 

 

 
PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, 
Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale 
impassibilità e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser 
altro, che una mano che gira una manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, 
ingombro non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a 
fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle 
macchine voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne 
sapranno cavare. Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre 
da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di 
questi mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri 
padroni. La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di 
divorar la nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione 
centuplicata e continua, le macchine? Ecco qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, 
stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una piramide che potrebbe arrivare alle 
stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. Un 
soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, che - Dio, 
vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i 
piedi, come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra 
vita! Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa 
mangiare. Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. 
L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi 
divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel 
divertimento, ve lo dico io.» 

 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi 
Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili 
effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 2. Nel testo 
Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 3. Commenta 



la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi 

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, 
se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico 

io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo 
ricorso a tue conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a 
te noti che presentino particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre 
sugli individui e sulla società contemporanea. 

 

 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 
1998, pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi 
vincitori della guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente 
antitetica, esprimeva bene la realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei 
rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà di un conflitto ben più 
consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle sue manifestazioni e nei modi 
del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di interessi nei 
rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 
questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi 
con l’avvento delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi 
armamenti e i sistemi di piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti 
di tecnica, di precisione e di potenza tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza 
che un conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe totale delle possibilità stesse di vita 
dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le rovine che avrebbe provocato quanto 
per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente terrestre dal punto di vista, 
appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, 
sarebbero stati relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. 
Ciò costringeva tutti i contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che 
poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di 
armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi «convenzionali», come allora furono 
definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia critica segnata da un 
eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo 
restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento 
di guerra, di distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto 
impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui 
governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella 
sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di responsabilità che fino ad allora si 
fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche subito il problema della 
eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se 
essi fossero venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero 
ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione 
globale dei problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o 
disperati o troppo potenti in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non 
personale e alle pressioni dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la 
proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema 
centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così 
dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 



Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni 
‘guerra fredda’ ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle 
possibilità stesse di vita dell’intera umanità’. 

4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la proliferazione 
delle armi atomiche e per il disarmo’? 

Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel 
mondo attuale, oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda 
un approccio diverso per affrontare gli scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze 
degli avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, 
cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei 
costituzionalisti), n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il 
primo fra i suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di 
visitatori arrivano ogni anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e 
culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e diffusione, cioè dal 
radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del suo popolo. 
[…] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi 
fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la 
tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango 
da essi assegnato a beni e interessi con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma 
anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame tra memoria del passato e proiezione 
nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso 
sviluppo economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire 
anche il nesso fra salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la 
Costituzione indica come fondamentale. […] 
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è 
mai, nel frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di 
cittadinanza attiva e nella nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle 
cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per l’organizzazione di festival e 
manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring Club Italia, al 
FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per questo meno 
capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 
riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di 
cittadinanza”. 
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, 
in una parola di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di 
lusso” o, peggio, all’effimero e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il 
senso di appartenenza, di identità e memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle 
persone e delle comunità, insomma con una cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve 
rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 



a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 3. Nel 
brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è 

mai, nel frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 
4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare 

nella ‘categoria dei “beni di lusso”’? 
 

 
1 pretermesso: omesso, tralasciato. 

 

 
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora 
un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 
modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra 
ascolto e comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del 
parlare. Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la 
responsabilità del rompere il silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per 
spingersi nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di 
riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per 
impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità del silenzio e, in particolare, sul 
silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del linguaggio, la sua 
rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio 
mentale prima che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e 
l’altra, germina la possibilità di comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di 
spazi e, come il linguaggio, prende forma secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo 
respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 
dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una 
conversazione occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure 
regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), comunque riconosciuta da entrambe le 
parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta scelta dei 
contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si 
parla «a turno», si tace «a turno». 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 2. 
Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il 
significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale 



TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

prima che acustico’: illustra questa osservazione. 

 
Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato 
criticamente da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 
Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a 
supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 
2017, pag.18. 

 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle 
giovani reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca 
scientifica, né il grado di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con 
esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione 
personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi 
davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, 
non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal 
caso, ho tentato […] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: 
«Perfection of the life, or of the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato 
quella che si può definire «imperfection of the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in 
modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, mi fa ritenere che 
l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più 
consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), 
premio Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal 
brano e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su 
quale significato possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), 
pp.39-40. 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per 
trasmettere agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna 
forma letteraria (o para letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia 
subìto una mutazione pari a quella del diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, 
sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non 
solo perché ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro 
variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di 
senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di 
Kitty. A lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono 
sempre, debbano scoprire che ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che 
mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul serio. Sono abituata 



a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 
abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” Chi oggi 
scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la 
chiave? Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più 
profonda di sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della 
scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi 
graduale della personalità. 

 
Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce 
come costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e 
dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario 
come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria 
esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica 
(o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa 
dell’affermazione dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati 
in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente 
il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto di Istruzione Superiore Statale 

“Vittorio Veneto - Salvemini” 
Viale Mazzini, 4 - 04100 Latina LT 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE PER L’ESAME DI STATO 2026 INDIRIZZO: 

TURISTICO 

Tema di: DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Negli ultimi anni il settore turistico ha subito profonde trasformazioni in seguito alla digitalizzazione e all’uso 
crescente dell’intelligenza artificiale (AI). Le imprese turistiche utilizzano sistemi di AI per: 

• analizzare grandi quantità di dati; 

• prevedere l’andamento della domanda; 

• personalizzare l’offerta; 

• ottimizzare prezzi e disponibilità; 

• migliorare la customer experience tramite chatbot e assistenti virtuali. 

In questo contesto, un gruppo di cinque neodiplomati decide di avviare una start-up innovativa nel settore 
turistico. I soci sono: 

• due diplomati dell’Istituto Tecnico Economico – settore Turismo; 

• un diplomato dell’Istituto Tecnico Tecnologico – settore Telecomunicazioni; 

• un diplomato dell’Istituto Tecnico Tecnologico – settore Informatico. 

La start-up opererà come tour operator online specializzato in pacchetti turistici personalizzati tramite 

l’intelligenza artificiale. Il prodotto offerto consiste in pacchetti turistici tailor-made che includono esperienze 

locali coinvolgenti. 

Il candidato: 

a. analizzi il progetto imprenditoriale utilizzando lo strumento del business model canvas; 

b. descriva le diverse tipologie di fonti di finanziamento che possono essere utilizzate per finanziare gli 
investimenti e le attività previste dal progetto imprenditoriale; 

c. sviluppi l’analisi SWOT del progetto imprenditoriale. 

SECONDA PARTE 

1. Redigere il budget della produzione del primo anno di attività, ipotizzando che la start-up organizzi in proprio 
processo produttivo in due attività. 
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2. "Il candidato illustri la funzione e la struttura del Business Plan come strumento di presentazione della start-
up ai potenziali investitori. In particolare, si soffermi sull'importanza della 'Parte Descrittiva' (piano di 
marketing e analisi del mercato) per validare l'uso dell'intelligenza artificiale nel migliorare la customer 
experience e l'ottimizzazione dei processi aziendali." 

3. Si consideri che il prezzo di un aereo da 160 posti per una certa destinazione è pari a 20.500 euro, gli altri 
costi fissi del tour operator ammontano a 5.500 euro. Le tasse aeroportuali sono pari a 50 euro per persona: 
a. dato un prezzo di vendita di 250 euro, determinare il coefficiente di riempimento minimo necessario per 

conseguire il break even point; 
b. dato un coefficiente di riempimento dell’80%, indica il prezzo minimo di vendita. 

4. L’analisi degli scostamenti è uno strumento del controllo di gestione che permette di confrontare i dati 
previsti nel budget con i risultati effettivamente ottenuti, al fine di individuare eventuali differenze e 
adottare azioni correttive. 

• La start-up aveva previsto nel budget: 
a. la vendita di 900 pacchetti turistici; 
b. un prezzo di vendita unitario pari a euro 950,00; 
c. un costo unitario dei servizi turistici pari a euro 690,00. 

• A fine esercizio i dati effettivi risultano i seguenti: 
a. pacchetti turistici venduti: 820; 
b. prezzo medio effettivo di vendita: euro 920,00; 
c. costo unitario effettivo dei servizi turistici: euro 720,00. 

• Determinare: 
1. lo scostamento dei ricavi; 
2. lo scostamento dei volumi di vendita; 

3. scostamento dei costi; 

4. il significato economico dei risultati ottenuti. 

 
Dati mancanti opportunamente scelti. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche 
purché non siano dotate di capacità di calcolo simbolico. 



PROGRAMMA
SVOLTO

Anno Scolastico

2025 – 2026

DOCENTE Stefania Lisignoli 

DISCIPLINA Italiano

CLASSE 5Atur

Libro di testo

Roncoroni, Cappellini, Sada, Noi c’eravamo. Autori e testi della letteratura. 
Dall’unità d’Italia a oggi, 2, Signorelli scuola per il primo modulo e il 
volume 3 per tutti gli altri moduli

COMPETENZE CONTENUTI 
Modulo 1: Modulo di 
raccordo tra 
programma vecchio e 
nuovo: Giacomo 
Leopardi, l’infinito e 
l’illusione

Saper cogliere il 
clima letterario di 
fine 800, mettendolo 
a confronto con il 
contesto storico
Saper cogliere le 
caratteristiche dei 
singoli movimenti
Saper analizzare testi 
in prosa e in versi del 
periodo

 Vita, opere, pensiero e poetica. Lo Zibaldone: 
caratteristiche. Le fasi del pensiero leopardiano
I Canti: composizione, caratteristiche. Analisi 
letteraria di Passero solitario, L’Infinito, A Silvia, La 
sera del dì di festa 
La prosa filosofica: Le Operette Morali: trama, 
composizione e peculiarità. Analisi letteraria Il 
dialogo della natura e di un Islandese, Dialogo di un 
venditore di almanacchi e di un passeggere

COMPETENZE CONTENUTI 
Modulo 2 . Il racconto 
scientifico del reale: Il 
Naturalismo e il 
Verismo

Saper cogliere il 
clima letterario di 
fine 800, mettendolo 
a confronto con il 
contesto storico
Saper cogliere le 
caratteristiche dei 
singoli movimenti
Saper analizzare testi 
in prosa e in versi del 
periodo

. Positivismo, Naturalismo e Verismo.Flaubert, 
Madame Bovary. Analisi testuale brano Madame 
Bovary si annoia”. Emile Zola trama e caratteristiche 
de l’Assomoir 
Verga, vita, opere, pensiero e poetica
 Analisi testuale de La prefazione ai Malavoglia, Le 
Novelle Vita dei campi, caratteristiche e 
composizione, Analisi testuale della novella La lupa, 
Rosso Malpelo, I Malavoglia, caratteristiche, trama  e 
composizione opera. Dai Malavoglia  Analisi testuale 
dei brani  La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni,  
“ Visita di condoglianze”,  L’addio di Ntoni.  Da 
Novelle Rusticane caratteristiche e composizione, 
analisi testuale novella   La roba.   Mastro don 
Gesualdo, caratteristiche, trama e composizione, 
analisi testuale La morte di Gesualdo.

Modulo 3 : La ribellione 
alla società borghese: 
Spapigliatura, 
Decadentismo.

Saper cogliere le 
caratteristiche di 
rottura dei 
movimenti, 

La Scapigliatura: tra modernità, delusione e 
ribellismo. 
Il Decadentismo. Baudelaire, analisi testuale, 



u.d.1  Il Decadentismo 
estetizzante di 
D’ANNUNZIO

mettendoli a 
confronto con il 
contesto storico
Saper analizzare i 
testi letterari di 
riferimento
Cogliere la poetica, il 
pensiero di 
D’annunzio

L’albatro. Il romanzo decadente , l’estetismo.  Oscar 
Wilde. Il ritratto di Dorian Gray. Analisi testuale 
brano La bellezza come unico valore
Gabriele D’Annunzio, vita, opere, pensiero e 
poetica. Il Notturno in sintesi.Il piacere trama, 
caratteristiche e composizione, analisi testuale dei 
seguenti brani, Andrea Sperelli, L’asta .Le vergini 
delle rocce, trama, caratteristiche e composizione. 
Poema paradisiaco, analisi testuale della poesia 
Consolazione.Dalle Laudi, l’ALCYONE contenuto 
dell’opera.Analisi testuale de La pioggia nel pineto, 
La sera fiesolana.

Unità 2: Il 
decadentismo intimista 
di Pascoli

Saper coglier la 
poetica e il pensiero 
pascoliano.
Saper interpretare i 
testi dell’autore
Saper cogliere il 
pensiero politico del 
poeta
Saper cogliere il 
fonosimbolismo di 
Pascoli
  

Giovanni Pascoli, vita, opere, pensiero e poetica. Il 
fanciullino, caratteristiche, composizione. Analisi 
testuale brano È dentro di noi un fanciullino. La prosa 
politica La grande proletaria si è mossa. Myricae, 
contenuto, composizione e caratteristiche.  Analisi 
testuale delle poesie: Arano, Lavandare, l’assiuolo, X 
Agosto, Temporale, Il lampo, Il tuono. Poemetti, 
contenuto, struttura, caratteristiche, composizione. 
Analisi testuale, Italy.Canti di Castelvecchio, 
struttura, composizione, caratteristiche. Analisi 
testuale di: Il gelsomino notturno, La mia sera

Modulo 4 : Le tendenze 
irrazionalistiche del 
primo 900. 

U. D.1 La 
frantumazione dell’io: 
Pirandello

Conoscere le 
principal tendenze 
irrazionalistiche 
straniere del 900.
L’interventismo 
futurista e la rottura 
con la tradizione
Conoscere la poetica, 
il pensiero di 
Pirandelloe la 
modernità dell’autore
Saper analizzare i 
testi in prosa e in 
poesia

Il primo Novecento: le tendenze irrazionalistiche. Il 
Futurismo. Analisi testuale dei due manifesti del 
futurismo: Manifesto del futurismo.
Luigi Pirandello, vita, opere, pensiero e poetica.Il 
saggio L’Umorismo. Analisi dei brani Una vecchia 
signora imbellettata, L’arte umoristica. Novelle per 
un anno, caratteristiche, composizione, contenuto e 
struttura. Analisi testuale delle novelle: Il treno ha 
fischiato, Ciaula scopre la luna.Il Fu Mattia Pascal, 
caratteristiche,  contenuto, struttura e composizione 
dell’opera. Analisi testuale brani: Prima e seconda 
premessa, La nascita di Adriano Meis, Nel limbo 
della vita. Uno, nessuno, centomila, caratteristiche, 
contenuto, struttura e composizione dell’opera. 
Analisi testuale brani: Un piccolo difetto, Un 
paradossale lieto fine. Il teatro  dialettale e grottesco 
di Pirandello. Sintesi dell’opera Il berretto a sonagli. 
Così è se vi pare. Il metateatro. Sei personaggi in 
cerca d’autore, Enrico IV.  Analisi  testuale brano 
L’ingresso in scena dei sei personaggi

U.D.2  L’influsso della 
psicoanalisi in 
letteratura: Italo Svevo

Saper riferire il 
pensiero, la poetica 
dell’autore
Cogliere l’evoluzione 
della figura dell’inetto 

Italo Svevo, vita, opere, pensiero e poetica.Una vita, 
caratteristiche, trama e composizione. Analisi testuale 
brano Alfonso e Macario. Senilità, caratteristiche, 
trama e composizione. Analisi testuale brano Emilio 



nei tre grandi 
romanzi dell’autore.
Cogliere le 
innovazioni nella 
Coscienza di Zeno

ed Angiolina. La coscienza di Zeno, caratteristiche, 
trama, struttura e composizione. Analisi testuale dei 
seguenti brani : Prefazione, Preambolo, L’ultima 
sigaretta,  Lo schiaffo del padre, Il funerale sbagliato, 
L’esplosione finale

MODULO 5 : Ungaretti e 
la disgregazione del 
verso. Il dolore.

Saper cogliere il 
pensiero e la poetica 
dell’autore
Cogliere le varie fasi 
della produzione del 
poeta,
le innovazioni della 
produzione
Le innovazioni 
formali. Saper 
analizzare i testi 
letterari di 
riferimento

Giuseppe Ungaretti, il poeta-soldato. Vita, opere, 
pensiero e poetica.  L’Allegria: la disintegrazione del 
verso, analisi letteraria dei testi: In memoria, il porto 
sepolto, Veglia, Fratelli, Sono una creatura, I fiumi, 
San Martino del Carso, Mattina, Soldati.  Il 
Sentimento del tempo: ritorno alla tradizione. Analisi 
letteraria testo: La madre. Il dolore raccolta poetica, 
caratteristiche. Analisi del testo: Non gridate più

Modulo 5: l’Ermetismo 
e la poesia pura

Conoscere la poetica, 
pensiero dell’autore e 
collocarlo al suo 
contesto storico.
Conoscere le 
innovazioni 
dell’Ermetismo.
Saper analizzare i 
testi letterari di 
riferimento

Montale: vita ed opere, il pensiero e la poetica. Ossi 
di seppia: caratteristiche della raccolta, da Ossi di 
Seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male 
di vivere ho incontrato. Le occasioni e il correlativo 
oggettivo.La bufera ed altro: La primavera hitleriana, 
Ho sceso, dandoti il braccio, un milione di scale. Da 
Satura: caricatura della pioggia nel pineto, Piove.

Istituto
Vittorio Veneto

Salvemini
Latina

PROGRAMMA
SVOLTO

Anno Scolastico

2025 – 2026

DOCENTE Prof.ssa Lisignoli Stefania

DISCIPLINA Storia

CLASSE V° Atur

Libro di testo Germano Maifreda, La storia contesa 3, Feltrinelli

                                                                                                                                                                                                                        

COMPETENZE CONTENUTI 
Modulo 1: La situazione 
post unitaria. 
u.d.1. La situazione 
postunitaria

Conoscere la 
situazione politica 
psost unitaria
Saper descrivere le 
differenze e le 

. La situazione post unitaria: Destra e sinistra al potere

La politica imperialistica dell’Inghilterra e della 
Francia



U.d.2: la stagione 
dell’imperialismo

peculiarità del 
governo dell Destra e 
della Sinistra al 
potere

La corsa alle colonie e la fine dell’isolazionismo del 
Giappone e della Cina

Modulo 2 : L’età 
dell’illusione

u.d.1. Il mondo 
all’inizio del 900. La 
Belle Epoque

Conoscere e 
inquadrare nella line 
adel tempo la politica 
di Giolitti
Conoscere la politica 
interna

La Belle Epoque: luci ed ombre
L’età Giolittiana: la politica interna e le riforme, i 
rapporti con la Chiesa, l’impresa libica, 
l’industrializzazione del Nord

Unità didattica 2: 
L’imperialismo e la 
Grande guerra 

Conoscere il 
panorama pre bellico.
Conoscere i motivi e 
gli avvenimenti dei 
vari fronti bellici
Le vicende italiane in 
guerra
Utilizzare il 
linguaggio 
disciplinare

L’Europa alla vigilia della guerra. 
Un conflitto nuovo. 
L’entrata in guerra dell’Italia. 
Un sanguinoso biennio di stallo. 
La svolta nel conflitto anni ( 1917-1918). 
I trattati di pace. L’eredità della guerra

Unità didattica 3 
Russia: la grande 
utopia

Conoscere le cause 
della crisi del popolo 
russo
Individuare le fasi 
delle rivoluzioni
La fine dello zarismo
Saper argomentare 
le fasi della guerra 
civile

Crollo dello zarismo
La rivoluzione d’Ottobre
La guerra civile
I primi anni dell’URSS

u.d.4 Le conseguenze 
della guerra

Conoscere la crisi del 
dopoguerra e le 
principali sollevazioni 
dei lavoratori
Nascita dei primi 
partiti di sinistra

La crisi del dopoguerra. 
Il “biennio rosso.
 La nascita del PCI. 
La protesta nazionalista.

COMPETENZE CONTENUTI 
Modulo 3 : I 
totalitarismi

U.D. 1 : Il fascismo

Conoscere le fasi 
dell’avvento del 
fascismo
Individuare le cause 
del consenso
Saper descrivere la 
politica economica di 
Mussolini
Capire cosa sono i 
sistemi totalitari

L’avvento dei Fasci. 
La marcia su Roma. 
Dai Fasci al PNF. 
La costruzione del consenso. 
Il fascismo e l’economia
Il rapporto tra Stato e Chiesa
L’impresa coloniale in Etiopia 
Le leggi razziali

U.D. 2: Il totalitarismo 
di Stalin in Urss

Conoscere le fasi 
dell’ascesa di Stalin
Conoscere le 
motivazioni e la 
struttura dei piani 
quinquennali

Lo Stalinismo: presa del potere di Stalin. 
Piani quinquennali. 
La repressione. I Gulag: campi di lavoro coatto. 
Il culto della personalità



Saper delineare i 
metodi di repressione 
di Stalin e descrivere 
i Gulag

U.D. 3: Il terzo Reich Conoscere le cause 
dell’avvento del 
NSDAP
Saper delineare le 
fasi del potere di 
Hitler
L’espansionismo 
verso Est

Il nazismo: dalla repubblica di Weimer al Terzo 
Reich.  Dal Putsch di Monaco al potere. Il 
cancellierato di Hitler. La notte dei lunghi coltelli. La 
notte dei cristalli. L’Espansionismo verso Est: 
annessione Austria, Sudeti, Cecoslovacchia. Patto con 
Stalin. Rapporto con Eva Braun

Modulo 4 : Dalla 
seconda guerra 
mondiale al mondo 
nuovo

U.D. 1 : seconda guerra 
mondiale

 Delineare le cause 
del secondo conflitto 
mondiale
Saper descrivere i 
vari fronti di guerra
Saper descrivere le 
fasi salienti della 
guerra, l’ingresso 
degli Stati Uniti.
Saper delineare i 
tratti peculiari della 
Resistenza

La seconda guerra mondiale. Lo scoppio della 
guerra. L’attacco alla Francia e Inghilterra. La guerra 
parallela dell’Italia, l’invasione dell’Unione sovietica. 
Il genocidio degli ebrei. La guerra in Italia. La 
Resistenza italiana. La liberazione. Vittoria degli 
Alleati. Verso un ordine nuovo.

U.D. 2: Il mondo dopo 
la guerra

Saper descrivere il 
mondo post guerra

Il mondo dopo la guerra: la ripresa dell’Economia, 
la nascita del sistema bipolare
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DOCENTE TROISI ANNALISA 

DISCIPLINA Matematica 

CLASSE QUINTA A TUR 

 

Libro di 
testo 

Colori della matematica secondo biennio e quinto anno volume 5 
Edizione rossa, autore Sasso.  Casa editrice: DEA Scuola  

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE: Il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal dipartimento 
 

 

MODULO 1: EQUAZIONI E DISEQUAZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
Le equazioni e 
disequazioni in 
due variabili 
reali 

1. Saper risolvere 
un’equazione in due variabili 
reali; 

2. Saper rappresentare 
graficamente la soluzione di 
un’equazione in due variabili 
reali; 

3. Saper risolvere una 
disequazione in due variabili 
reali; 

4. Saper rappresentare la 
soluzione di una disequazione in 
due variabili reali. 

5. Saper risolvere un sistema di 
due o più equazioni in due 
variabili reali sia analiticamente 
che graficamente; 

6. Saper risolvere un sistema di 
due o più disequazioni in due 
variabili sia analiticamente che 
graficamente. 

1. Le equazioni in due variabili 
reali: cos’è e cosa vuol dire 
risolverla; 

2. Sapersi orientare all’interno del 
campo di soluzioni in due 
variabili reali; 

3. Conoscere e saper applicare alla 
risoluzione di un’equazione in 
due variabili delle principali 
tipologie di rette e coniche; 

4. Saper risolvere sia 
analiticamente che graficamente 
un’equazione in due variabili 
reali; 

5. Le disequazioni in due variabili: 
analogie e dissonanze con le 
equazioni in due variabili; 

6. Sapersi muovere all’interno del 
Piano cartesiano per la 
risoluzione grafica di una 
disequazione in due variabili 
reali; 

7. Conoscere e saper applicare alla 
risoluzione di una disequazione in 
due variabili delle principali 
tipologie di rette e coniche; 

8. I sistemi di equazioni e disequazioni 
in due variabili: sapersi orientare 
all’interno del piano R2 in cui 
determinare la soluzione di un 
sistema di equazioni e disequazioni in 
due variabili reali. 

 
 

 



MODULO 2:  LE FUNZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
Le funzioni in 
due variabili 

1. Sapersi orientare in uno 
spazio tridimensionale; 

2. Saper determinare il 
dominio di una funzione 
in due variabili. 
Riconoscere le curve di 
livello in carte 
topografiche, nautiche, 
metereologiche. 

3. Rappresentare una 
funzione in due variabili 
attraverso le curve di 
livello; 

4. Saper individuare 
analiticamente e 
graficamente eventuali 
punti di massimo e minimo 
relativo/assoluto in una 
funzione in due variabili. 

1. Le funzioni in due variabili: dal 
concetto alla loro 
individuazione spaziale; 

2. Saper individuare il campo di 
esistenza di una funzione in due 
variabili; 

3. Conoscere il significato delle 
curve di livello e l’utilità nello 
studio di una funzione a due 
variabili e risvolti nelle 
discipline geografiche. 

4. Saper individuare eventuali 
punti di massimo e/o minimo 
relativo/assoluto attraverso 
le curve di livello; 

5. Saper calcolare le derivate di 
funzioni in due variabili reali; 

6. Saper distinguere e determinare le 
derivate prime e seconde, parziali e 
miste di funzioni in due variabili 
reali; 

7. Determinare eventuali punti di 
massimo e/o minimo 
relativo/assoluto di funzioni in 
due variabili reali attraverso la 
matrice Hessiana; 

8. Casi particolari: i punti di sella; 
9. Calcolo del massimo e/o 

minimo di una funzione con 
vincolo semplice. 

 
 
 

MODULO 3: LA RICERCA OPERATIVA 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
La ricerca 
operativa 

1. Individuare la struttura e le 
caratteristiche di un problema 
di ricerca operativa; 

2. Conoscere e saper effettuare le 
eventuali classificazioni di scelta 
operativa; 

3. Saper risolvere problemi 
semplici di Break Even Point; 

4. Saper costruire ed analizzare 
le varie funzioni di costo 
aziendali; 

5. Saper individuare il punto di 
minimo costo unitario o 
marginale. 

1. Ricerca operativa: 
dal concetto alla 
risoluzione; 

2. Le varie fasi di una ricerca 
operativa; 

3. La classificazione di una ricerca 
operativa; 

4. La ricerca operativa in casi 
pratici; 

5. Il Break Even Point; 
6. La massimizzazione del 

profitto aziendale; 
7. La minimizzazione dei costi 

di produzione attraverso 
l’analisi delle varie funzioni 
di costo; 

8. Casi in condizione di 
certezza. 

9. Caso discreto con dati 
poco numerosi. 

10. Caso continuo: scelta con 
più alternative. 

11. Cenno a problemi di 



decisioni di incertezza. 

 
 

Obiettivi minimi 
 
Nel presente programma svolto sono specificati per ogni modulo in grassetto nella sezione dei 

contenuti. 
 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 
• Esposizione e realizzazione di una presentazione dal titolo:" La violenza giovanile in Italia 

negli ultimi 20 anni, attraverso la lettura di grafici statistici”. 
• Esposizione e realizzazione di una presentazione dal titolo: ”Parità di genere: leggere la 

realtà attraverso i dati”. 
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MODULO 1: La pianificazione strategica e la programmazione 

 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

■ Individuare le 
opportunità e le minacce 
presenti nell’ambiente 
esterno. 
■ Individuare le 

caratteristiche della 
pianificazione 
strategica. 

■ Individuare le 
caratteristiche della 
programmazione 
operativa. 

■ Individuare i parametri 
di qualità nelle imprese 
turistiche. 

■ Calcolare indici di 
efficienza e di efficacia. 

■ Identificare e 
applicare le 
metodologie e le 
tecniche della 
gestione per 
progetti. 

■ Riconoscere e 
interpretare le 
tendenze dei 
mercati locali, 
nazionali e globali 
anche per 
coglierne le 
ripercussioni nel 
contesto turistico. 

■ Interpretare i 
sistemi aziendali nei 
loro modelli, 
processi di gestione 
e flussi informativi. 

■ Il processo decisionale. 
■ Scopo e caratteristiche della pianificazione 

strategica. 
■ Gli obiettivi strategici dell’impresa. 
■ Le strategie e le tattiche. 
■ L’analisi dell’ambiente esterno. 
■ Le caratteristiche della programmazione 

operativa. 
■ Caratteristiche e funzioni del controllo di 

gestione. 
■ La qualità nelle imprese turistiche. 
■ I principali indici di efficienza ed efficacia. 

 
 

MODULO 2: Il business plan  
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

■ Individuare gli 
elementi necessari per 
sviluppare una business 
idea. 

■ Identificare e 
applicare le 
metodologie e le 
tecniche della 

■ Lo sviluppo della business idea. 
■ Caratteristiche del business plan. 
■ Gli elementi del business plan. 
■ L’analisi di mercato. 

Libro di testo DTA – Discipline Turistiche Aziendali” vol. 3 Autori Nello Agusani, 
Filomena Cammisa, Paolo Matrisciano - Editore: Mondatori  



 
 

 

■ Determinare i punti di 
forza e di debolezza di 
un progetto 
imprenditoriale non 
complesso. 

■ Effettuare lo studio di 
fattibilità di un 
progetto 
imprenditoriale. 

■ Elaborare il preventivo 
finanziario. 

■ Determinare le 
previsioni di vendita. 

■ Redigere il preventivo 
economico e calcolare 
gli indici di redditività. 

gestione per 
progetti. 

■ Riconoscere e 
interpretare le 
tendenze dei 
mercati locali, 
nazionali e globali 
anche per 
coglierne le 
ripercussioni nel 
contesto turistico. 

■ Progettare e 
presentare servizi o 
prodotti turistici. 

■ L’analisi tecnica e tecnologica. 
■ Il preventivo finanziario. 
■ Le previsioni di vendita. 
■ Il preventivo economico. 

 
 
 

MODULO 3: La contabilità dei costi  
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

■ Distinguere i costi fissi 
dai costi variabili. 

■ Calcolare il costo 
totale, medio e unitario 
di un prodotto. 

■ Distinguere i costi 
diretti e indiretti. 

■ Applicare i metodi di 
ripartizione dei costi 
indiretti. 

■ Determinare le diverse 
configurazioni di costo. 

■ Determinare il prezzo 
di vendita di un viaggio 
organizzato e di un 
soggiorno alberghiero. 

■ Effettuare la break-
even analysis per 
determinare il punto di 
pareggio. 

 

■ Identificare e 
applicare le 
metodologie e le 
tecniche della 
gestione per 
progetti. 

■ Riconoscere e 
interpretare le 
tendenze dei 
mercati locali, 
nazionali e globali 
anche per 
coglierne le 
ripercussioni nel 
contesto turistico. 

■ Gestire il sistema 
delle rilevazioni 
aziendali con 
l’ausilio di 
programmi di 
contabilità integrata 
specifici. 

■ La contabilità analitica. 
■ La classificazione dei costi e dei ricavi. 
■ La differenza tra costi fissi, variabili e 

semivariabili. 
■ Il costo totale e il costo medio unitario. 
■ La differenza tra costo unitario fisso e 

variabile. 
■ Il concetto di centro di costo, i costi diretti e 

indiretti. 
■ Il metodo del full costing. 
■ Le configurazioni di costo nelle imprese 

turistiche. 
■ La determinazione del prezzo nelle imprese 

turistiche. 
■ Il direct costing. 
■ Il break-even point. 

 

 
 
 
 
 



 
 

 

MODULO 4: Il budget  
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

■ Redigere semplici 
budget degli 
investimenti e dei 
finanziamenti di 
un’impresa turistica. 

■ Redigere il budget 
delle vendite, di 
produzione, dei costi 
commerciali ed 
economico di prodotto 
di un Tour operator. 

■ Redigere il budget 
delle camere e il 
budget del settore F&B 
di una struttura 
ricettiva. 

■ Calcolare e analizzare 
gli scostamenti globali e 
gli scostamenti 
elementari. 

■ Interpretare i 
sistemi aziendali 
nei loro modelli, 
processi di 
gestione e flussi 
informativi. 

■ Gestire il sistema 
delle rilevazioni 
aziendali con 
l’ausilio di 
programmi di 
contabilità integrata 
specifici per le 
aziende del settore 
turistico. 

■ Funzione ed elaborazione del budget. 
■ I costi standard. 
■ Il budget degli investimenti e dei 

finanziamenti. 
■ Il budget economico generale. 
■ I budget di settore dei Tour operator. 
■ Il budget delle vendite, dei costi ed economico 

dei settori camere e F&B delle strutture 
ricettive. 

■ Il budget dei costi operativi non distribuiti. 
■ Il controllo di budget. 
■ L’analisi degli scostamenti globali ed 
elementari. 

 
 
 

MODULO - L’azienda e la sua organizzazione   
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  
1. L’azienda, il 

contesto in cui 
opera, 
delocalizzazione 
e globalizzazione 
dei mercati 

2. L’azienda come 
sistema 
organizzato 

3. La contabilità 
IVA.  

 

■ Riconoscere e 
interpretare i 
macrofenomeni 
economici per 
connetterli alla 
specificità di 
un’azienda. 
■ Riconoscere i 
diversi modelli 
organizzativi 
aziendali, 
documentare le 
procedure. 
■ Individuare e 
accedere alla 
normativa civilistica 
e fiscale con 
particolare 
riferimento alle 
attività aziendali. 
 
 

 

■ Distinguere gli organi aziendali in relazione ai 
poteri, alle responsabilità e ai compiti loro 
assegnati. 
■ Rappresentare le strutture organizzative 
attraverso la costruzione di organigrammi. 
■ Riconoscere l’assetto strutturale di un’impresa 
attraverso l’analisi dei suoi organigrammi e 
funzionigrammi. 
 
 
■ Riconoscere le componenti del valore aggiunto. 
Individuare le caratteristiche e i requisiti 
necessari per applicare l’IVA. 
■ Individuare le operazioni sulle quali si calcola 
l’IVA. 
■ Compilare i documenti di vendita. 
■ Compilare i registri IVA. 
■ Calcolare l’IVA da versare periodicamente. 
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UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI  

 

 

 Sustainable tourism 

 

 

• Sustainable resources for tourism 

• Sustainable tourism benefits and aims 

• Sustainable tour package development 

 

 

 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI  

 

 Accomodation 

 

 

 

• Serviced accomodation 

• Self catering accomodation 

• Checking in and out 

• Describing accomodation 

 

 

Correspondence 

 

 

• Email of enquiry 

• Email of reply to enquiry  

 

 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI  

Resources for 

tourism 

 

 

 

 

Destination : The 

USA 

 

 

 

The European Union 

 

 

 

 

 

• Natural resources 

• Historic,cultural and man-made resources 

 

 

 

• Nature and landscapes 

• Big American cities 

 

 

 

• Brexit milestones. 

 

 

 

  

 

Libro di 

testo 

Travel  & Tourism Expert 

( Daniela Montanari/ Rosa Anna Rizzo) 
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PARTE 1: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 

 

El Turismo sostenible 

 

Pp 99-117 
 

• Leer y comprender descripciones de 

destinos sostenibles 

Presentar alojamientos sostenibles 

• Analizar cómo ser un/una turista 

responsable 

• Analizar cómo ha cambiado el mundo 

del turismo 

• Escuchar textos que hablan de 

sostenibilidad 

• Hablar de los objetivos de la Agenda 

2030 

• El turismo en la Agenda 2030 

• La Agenda 2030 

• Las consecuencias del turismo 

• La sostenibilidad 

• Turismo responsable y turismo sostenible 

• El ecoturismo 

• La Unesco 

• El Medioambiente 

 

Unità 2:  

El Marketing Turístico 

 

Pp 119- 132 

Ver vídeos promocionales 

• Escuchar textos que hablan de 

promoción turística 

• Hablar de estrategias de marketing 

• Expresar opiniones 

  

• ¿Qué es el marketing? 

• La segmentación de mercado 

• El público objetivo 

• El estudio de mercado 

• El análisis SWOT/DAFO 

•El acrónimo SMART 

• El marketing mix 

• La promoción turística 

 

Periodo: Primo e secondo 

quadrimestre 
Numero Ore:  Materiali/risorse: Nuevas Fronteras 

 

 

PARTE 2: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1:  

 

Madrid y sus rincones 

Pp 176-185 

• Leer y comprender descripciones de 

destinos turísticos 

• Presentar destinos turísticos 

• Realizar circuitos 

• Hablar sobre destinos turísticos 

• Conocer y profundizar  la geografía y 

• Madrid, barrios principales 
• El triángulo del Arte 
 

 

Libro di testo Nuevas Fronteras, Finello/Bionda/García López, Rizzoli 
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la cultura de España 

Unità 2: Barcelona y el 

Modernismo  

 

Pp 217- 219 + materiale 

extra sul Modernismo 

• Leer y comprender descripciones de 

destinos turísticos 

• Presentar destinos turísticos 

• Realizar circuitos 

• Hablar sobre destinos turísticos 

• Conocer y profundizar la geografía y  

la cultura de España 

• Barcelona y el Modernismo catalán 

 

Unità 3 :  
Andalucía: arquitectura y 

mar 

 

Pp 202 -207 

• Leer y comprender descripciones de 

destinos turísticos 

• Presentar destinos turísticos 

• Realizar circuitos 

• Hablar sobre destinos turísticos 

• Conocer y profundizar  la geografía y  

la cultura de España 

• Sevilla 

• Granada 

 

 

 

Periodo: Primo e Secondo 

quadrimestre 
Numero Ore:  Materiali/risorse: Nuevas Fronteras + 

materiale fornito dalla docente 

 

  

PARTE 3: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1:  

 

La Guerra Civil 

• Conocer los acontecimientos clave 

de la Guerra Civil española 

• Comprender textos orales y escritos 

sobre la Guerra Civil 

• Resumir acontecimientos históricos 

 

 

 

• La Guerra Civil: fechas y 

acontecimientos clave 

• El Franquismo 

• Testigos de la Guerra 

• La condición de la mujer durante la 

dictadura Franquista 

• El Guernica de Picasso 

Periodo: Secondo quadrimestre Numero Ore:  Materiali/risorse: materiale fornito dalla 

docente 
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Istituto  
Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 
SVOLTO 

 
Anno Scolastico 

 
2025 – 2026 

 

DOCENTE Anna Maria Cacioni 

DISCIPLINA Francese 

CLASSE 5A TURISMO (terza lingua straniera) 

 
 

 
 
 
 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1 : Quand on dit 
Loire on dit 
écotourisme 

Vacances et jours 
fériés. 
Les hébergements. 
Comprendre des 
textes simples sur les 
lieux touristiques et 
sur les hôtels. 
Réserver une 
chambre d’hôtel. 
A’ la gare, demander 
informations sur les 
trains et sur les 
billets. 
Raconter un voyage.  

Les verbes connaitre, mettre et vivre. 
L’accord du participe passé avec avoir. 
L’imparfait. 
La négation avec ne…que 
Le pronom interrogatif lequel. 
Les pronoms y et en. 
Les pronoms personnels COD +COI. 
Les pronoms personnels COD +COI avec l’impératif. 
 
Les châteaux de la Loire. 
 
La construction durable. 
Les énergies renouvelables. 
La pollution et les industries. 
La Belle Epoque. 
Paris et ses monuments. 
 
 

 

 
 
 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 2: Nice et ses 
artistes d’hier et 
d’aujourd’hui 

L’art. La musique. Le 
cinéma. 
Comprendre 
dialogues et textes 
de plus en plus 
difficiles. 
Parler des propres 
gouts littéraires 
musicales et 
artistiques. 
Analyser un texte 
littéraire et le 
comprendre. 
Remplir une fiche. 

Les verbes croire, dire et partir. 
Le conditionnel. 
Le plus que parfait. 
Les pronoms démonstratifs. 
Les pronoms démonstratifs neutres. 
 
Nice et son histoire ancienne et récente. 
 
Le tourisme en ligne. Comment réserver un voyage 
avec l’ordinateur. 
L’Agence de voyages, les tour-opérateurs, 
accompagnateurs, guides et animateurs. Les 
professionnels de l’hôtellerie. 
 
 

Unità 3: Quand on dit 
Toulouse on dit 
innovation. 

L’ordinateur. Les 
nouvelles 
technologies. Les 
différents types de 
médias. 
Comprendre un 
texte, des 

Les verbes suivre, dormir et cuire. 
Le futur antérieur. 
Les pronoms possessifs. 
Les indéfinis négatifs. 
Avant et après. 
C’est, ce sont, il, elle est, ils, elles sont. 
 

Libro di testo 
France Vlog – T. Cignatta, D. Peterlongo, J. Rambert, M. Gérard, M.C. 
Jamet, M. Boureux – Pearson Lang – Volume 2 
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informations et une 
conversation de 
façon globale. 
Demander et donner 
des conseils. 
Donner des 
informations pour 
utiliser les médias. 

Toulouse et la technologie. 
 
Hébergement et hôtellerie, les services 
hôteliers, les villages vacances et les 
campings. 
 
Comment on fait un itinéraire. 
 
 

 

 
 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 4 :Quand on dit la 
Réunion on dit 
biodiversité. 

Milieux de vie et 
animaux. 
Les problèmes 
environnementaux. 
Proposer des 
solution. 
Mettre en garde, 
avertir.  
Participer à une 
discussion. 
Parler du respect de 
l’environnement et 
de la biodiversité. 
Parler des 
catastrophes 
naturelles. 

Les verbes naitre et mourir. 
L’infinitif négatif. 
Le conditionnel passé. 
L’expression de la cause. 
L’expression de la conséquence. 
Les indéfinis chaque et chacun. 
Les pronoms relatifs composé. 
 
La Réunion. 
 
L’entretien  d’embauche et la lettre de motivation. 
De l’école au monde du travail. 
Le stage en France. 
 
Emile Zola et le Naturalisme. 
 

 

 

 
 

 
 



Allegato al Documento del 15 Maggio 

 
I.T.C. VITTORIO VENETO - G. SALVEMINI 

PROGRAMMA SVOLTO 
Anno Scolastico 2025/26 

 

Disciplina: DIRITTO E LEGIS. TURIST. 

Docente: prof. ALBERTO IZZO 

Classe:  V A TUR 
libro di testo: Viaggiare senza confini  

autore Marco Capiluppi - Giovanna D'Amelio - ed. Rizzoli 
  
 
 
 
 
ARGOMENTI  
MODULI 

 

UNITA’ DIDATTICHE 
 

 

 
MODULO 1:  
LO STATO  

UD.1:  IL POPOLO:  
- Modi di acquisto della cittadinanza italiana; la popolazione; 

la nazione;  
- Il territorio: elementi. La sovranità;  
- Le libertà, l'uguaglianza e la solidarietà prevista nella nostra 

Carta Costituzionale; i diritti fondamentali della persona 
umana;  

- Commento Artt. 1, 2, 3, 21 della Costituzione. 
 

UD.2 IL PARLAMENTO:  
- Caratteri; composizione; organizzazione; funzioni; art.68 

della Costituzione;  
- Il Governo: composizione; formazione; funzioni; 
- Il Presidente della Repubblica: elezione; funzioni;  
- La Corte Costituzionale: composizione e funzioni. 

 

 

MODULO 2: 
LE ISTITUZIONI 
INTERNAZIONALI 

UD.1:  L'Unione Europea 
UD.2:  Le politiche comunitarie 
UD.3:  Le politiche di sviluppo in Italia; 

- Attuazione delle politiche comunitarie in Italia  

 

MODULO 3 : 
I BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI 

UD.1: Il valore della cultura in Italia 
UD.2: I beni culturali e ambientali 
UD.3: La tutela dei beni paesaggistici 
UD.4: La tutela del consumatore 
 

 



MODULO 4 : 
LA TUTELA DEL 
CONSUMATORE E 
L'E-COMMERCE 

- La comunicazione aziendale 
- Il commercio elettronico 
- Il contratto a distanza 
- I contratti stipulati fuori dai locali commerciali 
- La carta dei servizi e dei diritti per il turista 
- I contratti turistici  
- La tutela del viaggiatore 
- Il trasporto aereo 
- Il trasporto su trada 
- La pubblicità online 
- Il commercio elettronico 
- La sicurezza dei pagamneti on line 
- I siti web 

 

   

 
 

MODULO 5: Educazione civica 
(Unità multidisciplinare) 

UNITA' DIDATTICHE  CONTENUTI  
 
 

 
 
 

La responsabilità sociale  dell'imprenditore  
Art. 41 della Costituzione 
 
Il diritto al lavoro previsto nella nostra Costituzione 
Art 35, 36, 37 38 e 39 della Costituzione 
 
Ragazzi e ragazze per un futuro sostenibile 
 
 
 

 
 
 
Latina, 5/05/2026                                                                                 Firma del Docente 

                                (Prof. Alberto Izzo) 
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Istituto 

Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

 

2025 – 2026 

 

DOCENTE IRENE RAFFAELLI 

DISCIPLINA ARTE E TERRITORIO 

CLASSE 5A TUR 

 

Libro di testo 
Contesti d’Arte 3 / Dal Neoclassico ad oggi. 
Treccani Giunti 

 
 

 

I QUADRIMESTRE 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: Il 

Neoclassicismo. 

● Essere in grado di leggere e 

interpretare le opere d’arte 

individuandone i 
valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e 

la diversità dei linguaggi artistici in 

una 
dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione 
sincronica attraverso il confronto 

fra diverse aree geografiche e 

culturali; 
● Cogliere i significa$ complessi 

delle opere d’arte per poterle 

apprezzare in 
modo consapevole. 

● Introduzione al Neoclassicismo 

● La scultura Neoclassica: 

Antonio Canova 
● La pi'ura rivoluzionaria: 

Jacques Louis David 
● La ricerca del bello: Jean-

Auguste-Dominique Ingres 
● L’arte pre-romantica: Francisco 

Goya 

Unità 2: Il 

Romanticismo. 

● Essere in grado di leggere e 

interpretare le opere d’arte 

individuandone i 
valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e 

la diversità dei linguaggi artistici in 

una 
dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione 
sincronica attraverso il confronto 

fra diverse aree geografiche e 

culturali; 

Introduzione al Romanticismo 

● La poe$ca del paesaggio fra 

‘pittoresco’ e ‘sublime’ 

(Constable, Turner, 
Friedrich) 
● Il Roman$cismo visionario 

(Füssli) 
● Il Roman$cismo storico 

(Delacroix, Gericault, Hayez) 
● I Preraffaelli$ (Rosse: e 

Morris) 
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● Cogliere i significa$ complessi 

delle opere d’arte per poterle 

apprezzare in 
modo consapevole. 

Unità 3: Realismo e 

Impressionismo. 

● Essere in grado di leggere e 

interpretare le opere d’arte 

individuandone i 
valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e 

la diversità dei linguaggi artistici in 

una 
dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione 
sincronica attraverso il confronto 

fra diverse aree geografiche e 

culturali; 
● Cogliere i significa$ complessi 

delle opere d’arte per poterle 

apprezzare in 
modo consapevole. 

● La rivoluzione del Realismo 

(Courbet, Daumier, Millet) 

● I Macchiaioli (Fa'ori e Lega) 
● L’archite'ura del ferro 

(Paxton, Eiffel, Antonelli) 
● Introduzione 

all’Impressionismo e nascita della 

fotografia 
● L’Impressionismo in Francia 

(Manet, Monet, Degas, Renoir, 

Morisot) 
 

 
 

Periodo: Settembre - Gennaio Numero Ore:  36 Materiali/Risorse: Libro, Dispense, PPT, 

Spiegazione 

 

 

II QUADRIMESTRE 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 

Postimpressionismo, 

Secessioni e Art 

Nouveau. 

 

● Essere in grado di leggere e 

interpretare le opere d’arte 

individuandone i 
valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei linguaggi artistici in 

una 
dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione 
sincronica attraverso il confronto 

fra diverse aree geografiche e 

culturali; 
● Cogliere i significa$ complessi 

delle opere d’arte per poterle 

apprezzare in 
modo consapevole. 

 

● Verso il Simbolismo e 

l’Espressionismo (Van Gogh e 

Gauguin) 

● Verso il Cubismo (Cezanne) 
● Il Poin$llisme e il Divisionismo 

(Seurat, Pellizza da Volpedo) 
● Il Simbolismo (Böcklin) 
● La Secessione viennese (Klimt) 
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Unità 2: Le Avanguardie 

e l’arte tra le due guerre 

● Essere in grado di leggere e 

interpretare le opere d’arte 

individuandone i 
valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei linguaggi artistici in 

una 
dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione 
sincronica attraverso il confronto 

fra diverse aree geografiche e 

culturali; 
● Cogliere i significati complessi 

delle opere d’arte per poterle 

apprezzare in 
modo consapevole. 

● La Secessione di Berlino 

(Munch) 

● Die Brücke e l’Espressionismo 

in Germania e Austria (Schiele) 
● I Fauves (Ma$sse) 
● Il Cubismo (Picasso) 
● Il Futurismo (Boccioni) 
 

 
 
 

Periodo: Febbraio – Maggio  Numero Ore: 34 Materiali/Risorse: Libro, Dispense, PPT, 

Spiegazione 
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IIS 

Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

 

2025 – 2026 

 

DOCENTE Prof.ssa Marilisa Subiaco 

DISCIPLINA Geografia turistica 

CLASSE 5 AT 

 
 

 

 

 

 

MODULO 1: Il turismo nel mondo 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
Il turismo nel 
Mondo 

Conoscere le caratteristiche del mercato 
turistico mondiale e le tendenze future. 
Conoscere gli obiettivi dell’OMT; 
Conoscere l’importanza dei siti Unesco 
Comprendere la dimensione economica del 
turismo mondiale. 
Conoscere le tipologie di strutture ricettive 
Conoscere le principali caratteristiche delle 
forme di trasporto. 
 

Turismo domestico ed internazionale 
Organizzazione Mondiale del Turismo 
Le principali aree turistiche 
Il Patrimonio Unesco 
Il valore economico del settore turistico 
Le strutture ricettive 
I trasporti per il turismo 
 

Unità 2:  
Turismo 
sostenibile  

Conoscere gli elementi che determinano un 
impatto sempre meno positivo del turismo 
sull’ambiente e sulle popolazioni. 
 Conoscere le caratteristiche essenziali del 
turismo sostenibile. 
 

L’impatto del turismo su ambiente e 
comunità locali. 
Ecoturismo, sostenibilità e turismo di 
massa. 
Il turismo equo e solidale 
Viaggi responsabili 
Approfondimento: il Codice mondiale di 
etica del turismo. 

 
 

MODULO 2: ASIA 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: Territorio, 
popolazione e 
risorse 

Saper riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, 
demografici, economici del continente. 

Cenni sul territorio, il clima e 
ambiente; popolazione e 
caratteristiche culturali, 
economia; risorse turistiche. 

Unità 2: Gli stati 
del Continente 
 
 
 
 

Saper localizzare e  riconoscere gli aspetti 
caratterizzanti di ciascuno stato considerato: 
caratteristiche fisico-ambientali e socio-economiche.  
Saper individuare le risorse che compongono il 
patrimonio paesaggistico e culturale. 
 
Questione Palestinese e Conflitto in Iran 

Quadro di insieme di alcuni 
stati: caratteristiche fisiche, 
ambientali, demografiche ed 
economiche.  
Le risorse turistiche. 
 
Israele, India, Iran, Cina, 
Giappone 

 
 
 
 

Libro di testo 
Scopri il Mondo 
 di S. Bianchi, R. Kohler. Ed. De Agostini 
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MODULO 3: AFRICA 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: Territorio, 
popolazione e risorse 

Saper riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, 
demografici, economici del continente. 

Cenni sul territorio, il clima e 
ambiente; popolazione e 
caratteristiche culturali, 
economia; risorse turistiche. 

Unità 2: Gli stati del 
continente 

Saper localizzare e  riconoscere gli aspetti 
caratterizzanti di ciascuno stato considerato: 
caratteristiche fisico-ambientali e socio-
economiche.  
Saper individuare le risorse che compongono il 
patrimonio paesaggistico e culturale. 

Quadro di insieme di alcuni 
stati: caratteristiche fisiche, 
ambientali, demografiche ed 
economiche.  
Le risorse turistiche. 
 
Egitto, Sudafrica 

 
 

MODULO 4: AMERICA 

UNITA' 

DIDATTIC

HE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
Territorio, 
popolazione 
e risorse 

Saper riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, demografici, 
economici del continente. 

Cenni sul territorio, il clima 
e ambiente; popolazione e 
caratteristiche culturali, 
economia; risorse 
turistiche. 

Unità 2:  
Gli stati del 
continente 

Saper localizzare e  riconoscere gli aspetti caratterizzanti di 
ciascuno stato considerato: caratteristiche fisico-ambientali e 
socio-economiche.  
Saper individuare le risorse che compongono il patrimonio 
paesaggistico e culturale. 

Quadro di insieme di alcuni 
stati: caratteristiche fisiche, 
ambientali, demografiche 
ed economiche.  
Le risorse turistiche. 
 
Stati Uniti, Messico, Brasile 

. 
MODULO 5: OCEANIA 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: 
Territorio, 
popolazione e 
risorse 

Saper riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, 
demografici, economici del continente. 

Cenni sul territorio, il clima e 
ambiente; popolazione e 
caratteristiche culturali, economia; 
risorse turistiche. 

Unità 2:  
L’Australia 

Saper localizzare e  riconoscere gli aspetti 
caratterizzanti dell’Australia: caratteristiche 
fisico-ambientali e socio-economiche.  
Saper individuare le risorse che compongono il 
patrimonio paesaggistico e culturale. 

Quadro di insieme dell’Australia: 
caratteristiche fisiche, ambientali, 
demografiche ed economiche.  
Le risorse turistiche. 
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Istituto 

Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

 

2025 – 2026 

 

DOCENTE Giulio Ricciardone 

DISCIPLINA Scienze Motorie 

CLASSE 5°A Turistico 

 
 
 
 

 

CAPACITA' CONDIZIONALI 

RESISTENZA: 

1. Tipi di resistenza: Generale e Specifica 
2. Metodologie di allenamento 
3. Metodi di valutazione  

FORZA:  

1. Classificazioni della forza: Massimale, Veloce, Resistente 
2. Metodologie di allenamento 
3. Metodi di valutazione 

VELOCITÀ: 

1. Componenti della velocità: Reazione, Accelerazione, Spostamento 
2. Metodologie di allenamento 
3. Metodi di valutazione 

MOBILITÀ ARTICOLARE: 

1. Mobilità e fattori che la influenzano 
2. Allenare la mobilità: esercitazioni attive e passive 
3. Valutare la mobilità articolare       

CAPACITA COORDINATIVE 

1. La classificazione delle capacità coordinative 
2. Esercitazioni per il miglioramento delle capacità coordinative 
3. Test e Valutazioni della coordinazione 

PRATICA DELLE ATTIVITA' SPORTIVE  

ATLETICA LEGGERA: 

1. Le discipline sportive: Corsa, Salti e Lanci 
2. Corsa: Velocità, Fondo, Ostacoli 
3. Salto: Alto e Lungo 
4. Lancio: Peso, Disco, Martello, Giavellotto (Vortex-Pallina) 

PALLAVOLO: 

Libro di testo PIÙ MOVIMENTO - FIORINI / CORETTI / BOCCHI – Ed. MARIETTI SCUOLA 
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1. Caratteristiche e scopo del gioco 
2. Le principali regole 
3. Fondamentali Tecnici individuali:  

- La Battuta: esercizi didattici e propedeutici per battuta di sicurezza e da sopra (a 
tennis) 

- Il Bagher: esercizi didattici e propedeutici di controllo in difesa frontale e laterale 
- Il Palleggio: esercizi didattici e propedeutici di controllo frontale, all'indietro, in 

elevazione 
- La Schiacciata ed il pallonetto: Fondamentali di attacco 
- Il Muro: Fondamentale di difesa 

4. Posizione in campo e distinzione di ruoli  

PALLACANESTRO: 

1. Caratteristiche e scopo del gioco 
2. Le principali regole 
3. Fondamentali Tecnici individuali: 

- Palleggio: da fermo, in movimento, di difesa e d’attacco 
- Passaggio: a due mani dal petto, sopra il capo, a una mano 
- Tiro: da fermo, in movimento (3° tempo) 
- Tiro in sospensione 
- Arresto a 1 e a 2 tempi 

4. Posizioni in campo, difesa a uomo e a zona 
5. Regolamento tecnico 
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I.I.S. 
“Vittorio Veneto 

Salvemini” 
Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 
 

DOCENTE DANIELA PASQUALI 

DISCIPLINA IRC 

CLASSE 5A indirizzo TURISTICO 

 
 

 
 

PARTE 1: I diritti umani fondamentali 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: • Riconoscere il 
valore della persona 
umana nella sua 
dimensione razionale, 
sociale e spirituale. 
• Individuare e  
spiegare i diritti 
umani fondamentali, 
comprendendone il 
fondamento e 
l’universalità. 
 

- Significato della persona umana, natura razionale, 

sociale e spirituale. 

- Diritti umani fondamentali 

Unità 2: • Argomentare in 
modo critico sul 
concetto di dignità 
umana e sulle sue 
implicazioni etiche e 
sociali.  
• Valutare 
comportamenti, 
scelte e sistemi 
sociali alla luce dei 
principi di giustizia, 
libertà, uguaglianza e 
responsabilità. 
 

- Dignità della persona  

- La dignità della persona umana dal punto di vista 

della religione cattolica 

- La dichiarazione universale dei diritti umani e le 

associazioni o enti che se ne occupano nel 

concreto; conoscenza e analisi di casi particolari 

come: Caritas, Comunità di Sant’Egidio, Libera, 

SERMIG… 

 
 

 

PARTE 2: La Chiesa del XX secolo e la grande novità del Concilio 
Ecumenico Vaticano II 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: • collocare il Concilio 
Vaticano II nel 
contesto storico, 
culturale e sociale del 
XX secolo; 
• riconoscere il ruolo 
dei papi Giovanni 
XXIII e Paolo VI nel 
processo conciliare e 
nel rinnovamento 
della Chiesa; 

 
- Il Concilio Vaticano II: la storia e le novità rilevanti 

- I papi del Concilio: Giovanni XXIII e Paolo VI 

- Le quattro costituzioni del Concilio e i documenti 

 principali  

Libro di testo “Parliamo di Religione” 
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• descrivere le 
principali tappe, 
finalità e 
caratteristiche del 
Concilio come evento 
di riforma e dialogo 
con il mondo 
contemporaneo. 

 

 

PARTE 3: Questioni di bioetica 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: • comprendere che 
cos’è la bioetica, il 
suo ambito di studio 
e le sue principali 
domande; 
• riconoscere i 
fondamenti 
antropologici che 
orientano le scelte 
bioetiche, con 
particolare 
riferimento alla 
dignità della persona 
umana; 
• conoscere e 
spiegare il punto di 
vista della Chiesa 
cattolica (e di altre 
religioni) su aborto, 
fecondazione 
assistita, eutanasia e 
clonazione; 
• analizzare casi e 
situazioni bioetiche 
reali o ipotetiche, 
individuando i valori 
in gioco e le 
implicazioni morali. 

-Cos’è la bioetica 

- Temi di bioetica: aborto, fecondazione assistita, 

eutanasia e clonazione, e il punto di vista della 

religione cattolica, e di altre confessioni religiose, a 

confronto con la società odierna. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE FINALE SUL PROGRAMMA SVOLTO 

Materia alternativa all’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) 

Classe V A TUR 

Nel corso dell’anno scolastico, per le studentesse che si sono avvalse dell’attività 
alternativa all’Insegnamento della Religione Cattolica, è stato realizzato un percorso 
educativo e formativo finalizzato al consolidamento del metodo di studio, allo studio 
assistito e allo svolgimento di moduli di orientamento, con particolare attenzione alla 
preparazione all’Esame di Stato e alle scelte future in ambito universitario e 
professionale. 

 

1. Metodo di studio 

Le attività hanno avuto l’obiettivo di potenziare l’autonomia degli studenti 
nell’organizzazione del lavoro scolastico e nella gestione del tempo. In particolare, sono 
stati affrontati i seguenti argomenti: 

• organizzazione del materiale di studio; 

• pianificazione delle attività e definizione delle priorità; 

• tecniche di lettura e comprensione del testo; 

• elaborazione di schemi, mappe concettuali e riassunti; 

• strategie per la memorizzazione e il ripasso; 

• gestione dell’ansia e preparazione alle verifiche e all’Esame di Stato. 

 

2. Studio assistito 

Durante le ore di attività alternativa, le studentesse sono state supportate nello 
svolgimento dei compiti e nel recupero o approfondimento di contenuti disciplinari. Lo 
studio assistito ha consentito di: 

• consolidare conoscenze e competenze nelle diverse discipline; 

• chiarire dubbi e difficoltà; 

• migliorare il livello di autonomia e responsabilità; 



• sviluppare capacità di autovalutazione. 

 

L’attività si è svolta in un clima sereno e collaborativo, favorendo la concentrazione e 
l’impegno personale. 

 

3. Moduli di orientamento 

Sono stati realizzati moduli di orientamento volti a guidare gli studenti nella riflessione 
sulle proprie attitudini, interessi e aspirazioni. Le attività hanno riguardato: 

• conoscenza di sé e delle proprie competenze; 

• analisi dei percorsi universitari e post-diploma; 

• presentazione delle opportunità offerte dagli ITS Academy; 

• informazioni sul mondo del lavoro e sulle professioni del settore turistico; 

• compilazione del curriculum vitae e della lettera di presentazione; 

• utilizzo di piattaforme digitali per l’orientamento e la ricerca del lavoro. 

 

4. Obiettivi raggiunti 

Le studentesse  hanno partecipato con interesse alle attività proposte, mostrando un 
progressivo miglioramento nell’organizzazione dello studio e una maggiore 
consapevolezza rispetto alle scelte future. Gli obiettivi prefissati sono stati 
complessivamente raggiunti. 

 

5. Valutazione complessiva 

Il percorso ha contribuito a rafforzare le competenze trasversali degli studenti, in 
particolare: 

• autonomia; 

• responsabilità; 

• capacità organizzativa; 



• competenze orientative; 

• consapevolezza delle proprie potenzialità. 

 

L’esperienza si è rivelata utile sia per il supporto allo studio sia per accompagnare gli 
studenti nella definizione del proprio progetto formativo e professionale. 
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